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Domenica 
sportiva 

salvata da 
un giovane 

ciclista 
Grazi» al diciannovenne 

Roberto Ciampi di Cercato 
Guidi che a Città del Mes
sico ha conquistato il t i tolo 
di campione del mondo Ju-

-. niores su strada, a l Pisa, al
la Lucchese e al Montevar
chi che vincendo sono rima
sti soli alla guida di C2, lo 
sport toscano si è salvato 
da una magra figura. 

L'exploit della Lucchese e 
del Montevarchi di por sé 
non farebbe notizia, se le 
due gloriose compagini non 
si lasciassero cosi alle spal
le crisi devastanti e penose. 

La Lucchese era retrocessa 
due anni fa, alla fine di un 
campionato tragico/durante 
Il quale I dirigenti della so
cietà rosso-nera conquista
rono un posto sicuro nella 

. storia delle corbellerie licen
ziando l'allenatore per poi 
riassumerlo dopo tre mesi. 
• I l Montevarchi retrocesse 
Invece l'anno scorso, dopo 
un calvario durato un inte
ro torneo. Noi ricordiamo 
ancora oggi con il terrore 

, dipinta negli occhi un ter
ribile 6 a 0 inf l i t to agli 
aquilotti Valdarnesi dàlia 
tscatenatissima imperia. 

Allora scrivemmo che for
se gli aquilotti si erano tra
sformati in tacchini, slmil i 
a quelli prodotti in mil ioni 
di esemplari dal presidente 
del Montevarchi. Oggi an
nunciamo con giùbilo che i 
rosso-blu valdarnesi sono r i 
tornati ad essere gli splen
didi pennuti che volano in 
cieli inviolati. • 

Questa resurrezione delle 
due squadre toscane fa 
francamente piacere. E' una 
novità e questo 6 già mólto 
in un periodo tanto avaro . 
di cose nuòve. Bearzot ha 

- fatto davvero scuola e la 
avversione, alle novità è 
sconfinata dal calcio un po' 
dappertuto, al punto che, 
tanto per fare un esempio 
attuale, è nato pochi giorni 
fa un < nuovo » governo di 
centro sinistra.-

I sonoin testa 
ma manca l'uomoIgoal 
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Contro l'Inter è prevalsa la paura di perdere -Bertoni e Desolati hanno de
luso i 60.000 presenti al Campo di Marte -Trasferta-trabocchetto a Brescia? 

Basta dare una scorsa al 
titoli di tutti i giornali com
presi quelli specializzati per 

' avere una conferma di quan
to abbiano deluso Fiorenti
na ed Inter nella gara da 

; molti definita della «veri
tà». Una partita che è fini* 

: ta a reti Inviolate, che ha 
; confermato ancora una vol

ta la mancanza di una men
talità vincente, un incontro 

L che ha chiaramente messo 
' in evidenza la mancanza di 

uomini gol. • s- • 
E questo spiega non solo 

! le difficoltà che incontra il 
< nostro C.T., quando deve al-
' lestire una rappresentativa 

nazionale ma allo stesso 
. tempo rende assai più chla-
, ro il calo del « paganti » an-
, che se è vero che alla parti

ta di « cartello » giocata al 
Campo di Marte la Fioren
tina ha incassato 450 milio-

i ni e 11 numero di presenti 
? si aggirava sul 60 mila. 
• Però c'è da chiedersi se 
coloro che per accedere al-

; lo stadio hanno pagato un 
l balzello sono, disposti a so-
. stenere un'altro sforzo fi-
'' **anzìfirìc visto che lo sT êt-
« tacolo è risultato molto me-
; diocre per mancanza di gol 
i mentre- invece da lato stret-
: tamente tecnico — per come 
. Il calcio eviene • interpretato 
• nel nostro paese.^r- e risul
tato abbastanza interessante. 

Spettacolo ripetiamo che 
. ha deluso poiché gli addet

ti alla realizzazione dei gol 
. non -sono mai entrati nel 
. vivo della manovra non so

no mai riusciti a mettere in 
•pericolo 1 -portièri. Ed è 
"proprio per queste ragioni, 
cioè perché- anche le « pun
te » della Fiorentina sono 
risultate troppo evanescen
ti che Carosi In vista del 
pròssimo - incontro, nutre 

; molte preoccupazioni. 
La Fiorentina edizione 

. 1980-81 è più forte- rispetto 
alla squadra della scorsa 
stagione . e se. come ha di-

Desolati 

.chiarato il padre del-pre
sidente Fontello nel corso i 
della Campagna autunnale 
arriverà anche il difensore 

- O o o l l ' « l a l l ' A t r i I n n f a l a è * . t t . * -

dra sarà rafforzata. 
'- ' Però quello che manca : 

alla Fiorentina è una pun
ta capace di scardinare le 

'; difese avversarle: neppure 
'. il giovane Zanone, che la 
\ società sembra intenzionata 

a non cedere, non può es
sere considerato l'elemento 
risolutore di questi proble-

' mi. Il giovanotto conosce 
: bene l'arte del palleggio, ha 
'un-gran sènso del gol — la 
• scorsa stagione giocando nel 

Vicenza ha vinto la classi-
. fica dei cannonieri del cam
pionato di serie B — ma 
visto come la squadra pre
dilige impostare le gare non 

• crediamo sia l'elemento ca
pace di risolvere i problemi. 
Zanone per arrivare in gol 
ha bisogno di partire da 

.lontano, deve avere a fian

co giocatori pronti al fra
seggio mentre invece alla , 
attuale Fiorentina, avendo 
già in Bertoni un palleggia
tore di fino, occorrerebbe un 
giocatore forte fisicamente, 
capace di lanciarsi nelle mu- • 
nlte difese avversarle e in 
grado di far valere 11 colpo 
di testa visto che dai lati 
I vari Antognonl, Casagran-
de, Restelli e Contratto so
no In grado di effettuare 
del cross al centro. Solo che 
trovare un attaccante del ge
nere (vedi Grazlani, Bottega 
al meglio della condizione, 
Monelli del Monza. Nlcolet-
ti del Como, Serena del Ba
ri tanto per citare i più 
abili in questo ruolo) non 
è facile e. chi ce l'ha se lo 
tiene ben stretto. -...-• >• 

Di conseguenza la Fioren
tina dovrà arrangiarsi, do
vrà battere altre strade per 
mettere in condizione Ber- ,-
toni. Desolati e Fattori (il 
giovane diciannovenne di 
San Frediano che Carosi ha 
fatto esordire contro l'Inter) 
di realizzare quei gol indi
spensabili per non conclude- " 
re n reti hianche gli in
contri. 

Con quello di domenica è 
II terzo pareggio consecuti
vo che la Fiorentina ottiene 
e in queste tre partite è ap
parso chiaro che 11 difetto 
sta proprio nella mancanza 
di goleador. Sia Daniel Ber-

: toni che Desolati, contro la 
difesa dell'Inter, un reparto 

- bene organizzato • formato 
\ da giocatori ebili e in pos
sesso • di molta esperienza, 

'non sono mai riusciti a far
si valere e quando, come al 
9' del primo tempo, per lo -

'svarione di un difensore 
nerazzurro, il pallone da gol 

.è capitato sul piedi di Ber
toni l'argentino ha manca
to in pieno il bersaglio. Lo 
stesso Bertoni, da - ragazzo 

: intelligente e onesto, alla fi
ne doveva ammettere di non 
avere disputato una bella 

partita. Questo le fa onore 
ma 11 problema resta > an
che se è vero che non va 
dimenticato una promessa 
fatta dai nuovi dirigenti dal
la società: la prossima sta
gione la squadra sarà raf- : 
forzata poiché è loro inten
zione arrivare, nel giro- di 
tre armi, a combattere per 
lo scudetto. Quindi nessuna 
Illusione. L'attuale Fiorenti
na è solo provvisoria. Quel
la vera la dovremo vedere 
nel tempo. ••«•..' n . . - : . ? . ^ 

Ma a parte ' le • promesse -
resta il fatto che domenica ' 
l viola dovranno far visita 
al Brescia la squadra che 
in 5 partite ha raccolto so
lo due punti: sul proprio 
terreno le « rondinelle » han
no ottenuto due pareggi e 
rimediato una sconfitta. 
• Insomma il - Brescia do

vrebbe essere squadra alla 
portata della Fiorentina se 
però la compagine di Caro
si non ripeterà la prova- of- " 
ferta contro 1 campioni 
d'Italia. E' chiaro che allu
diamo alle « punte » e non • 
a tutto il ' complesso • visto j 
che finalménte anche 1 ccn- • 
trocampisti, contro i miglio- -
ri della classe, si sono com- . 
portanti molto egregiamen- .• 
te. Sicuramente nella tra- ì 
sferta in terra lombarda Ca
rosi non apporterà alcun 
cambiamento: al massimo |' 
potrà sostituire una punta 
con il giovanissimo e guiz
zante Fattori se Desolati do- > 
vesse ripetere l'opaca prova 
offerta al Campo di Marte. 

Una squadra, almeno sul
la carta, che a Brescia non 
dovrebbe perdere. Anzi— vi
sto che il Brescia ha segna
to solo 3 reti subendone 6 
ci potrebbe scappare anche 

una vittoria. - Successo che 
però è legato alla prova di 
Daniel Bertoni e di Claudio . 
Desolati. -. 

Loris Ciullini 

da un 
i gli arancioni 

magico Bologna 
La Pistoiese tregge.» per M^ la debo
lezza in attacco - Importante l'appuntamento con l'Ascoli 
• La Pistoiese, è stata supe
rata ancora una volta i n . 
«zona Cesarmi». Gli aran
cioni che contro uh Bologna 
al massimo della condizio- \ 
ne erano riusciti a mante- ì 
nere il risultato a reti bian
che quando mancavano 7 
minuti alla fine, hanno su-

. bito un gol* da parte del 
terzino-stopper Bachlecner 
che da quando gioca in se
rie A non aveva mai segna
to una rete: Il che vuol 
anche significare che. la 

- squadra di Lido Vieri, -pur 
non sottovalutando il valo
re del Bologna,.non ha avu
to neppure un briciolo di 
fortuna. Quando inai il ter-

' Zino' del Bologna riuscirà a 
segnare un gol del genere? 
Comunque difficilmente al
tre squadre avrebbero strap
pato punti sul campo emi
liano. E pensare che Ma
scèlla ha parato' l'imparabi
le ed è" risultato il "più abi
le della compagine pistoie
se. Solo che con il passare 
dei minuti la stanchezza si -
è fatta sentire nelle gambe 
degli «arancioni » che anche 
in questa occasione, come a 
Torino e Napoli, hanno do
vuto giocare nella propria 

.metà .campo, tamponando. 
in continuazione l'ordinato 
attacco dei rossoblu di Gigi 
Radice. 

Contro l'attuale Bologna, 

B o r g o ' ' f_ •""-

forse, la squadra arancione 
non avrebbe potuto sperare 
molto. Resta però il fatto 
che per quasi 80 minuti gli 
«arancioni» sono riusciti a 
contenere le iniziative dei 
padroni di casa che, ripe
tiamo, stanno attraversando 
un momento magico: se non 
avessero dovuto scontare 1 
5 punti di penalizzazione sa
rebbero al comando della 
classifica. H che in parte 
giustifica anche la sconfitta 

della Pistoiese la quale an-
.-©ora una volta-ha denun

ciato numerosi limiti: alla 
tenacia dimostrata da Bor
go, Bellugi, lappi, Zagano e 

-- Mascella ha fatto riscontro 
l'ennesima. prova incolore 
della prima linea ed ha avu
to in Quattrini e nel brasi-

- liano Silvio due elementi vo-
. lenterosi ma • molto acerbi-

Gli uomini che hanno' la-
'sciato una ottima impres-
' sione sono stati Agostinelli 

e Rognoni in fase difensiva 
, ma al momento di rovescia-
;, re la situazione, cioè di por-
g tare degli, attacchi, si sono 

smarriti. 
Domenica la Pistoiese o-

spiterà l'Ascoli la squadra 
di G. B. Fabbri che contro 
la Juventus, sul proprio 
campo, non è andata oltre 

, là divisione della posta in 
palio. •"-••. 

I marchigiani fino ad ora 
non sono stati in grado di 
ripetere le prove della scor
sa stagione e, • quindi, po-

' trebberò risultare avversari 
diretti degli « arancioni » 
nella lotta per non.retroce-. 
dere. Per questo motivo la 
Pistoiese dovrà fare di tutto 
per assicurarsi i due punti 
anche se si riproporranno 
nuovamente ed in maniera 
più evidenti le carenze 

Stefano Baccelli 

I neroazzurri pisani 
soffrono ma centrano 

la prima vittoria 
All'undici di Toneatto manca anco- -
ra la .convinzione dei propri mezzi -

PISA — Questo Pisa non finirà mai di stupirci. Due setti
mane fa « rischia » di vincere sul campo del Foggia. Tal- " 
tro ieri strappa il più striminzito e risicato dei successi a -
spese del Rimini. Ottiene comunque la prima .vittoria del -
campionato sia pure facendo soffrire un po' il suo pubbli- -
co. A tratti pareva che la squadra avesse paura addirittu- ' -
ra di vincere e «ha invitato» più volte gli avversari ad 
andare in goal. La difesa nero-azzurra non ha. infatti, bril
lato per-sicurezza, anzi, si è vista chiaramente, in difficòl- .-.• 
tà allorché l'avversario riminese, lasciate da parte certe ' 
inibizioni, attaccava con più determinazione. :ì._ _:,'. ^ •> 

Per il resto, l'assenza forzata di Chierico ha senza dub
bio inciso negativamente sulla resa dell'11 pisano togliendo . 
vivacità e fantasia alla manòvra: Meno male che è emerso " 
uh Bartolirii estroso in forma smagliante. L'attaccante ne- pi 
roazzurrp non solò ha propiziato la rete del successo, ma 
si è messo in evidenza in molte occasioni per l'estrema pra-
ticità del suo gioco, affatto lento e impacciato come ad -• 
esempio quello di Graziarli — un filtro troppo stretto a cen- . 
tro campo che invece di snellire il gioco e renderlo njene-
trante lo mortifica nella tre quarti avversaria senza creare 
sbocchi alle punte. •-j.-L 

Bartolini.è stato invece nsobmssimo preciso e puntuale 
su tutte le palle; la sua azione intelligente ha più volte 
messe in imbarazzo l'impietosa marcatura a cui è stato 
sottoposto. 

\- D'altra parte, il Pisa come squadra, non è stata ancora 
convincente, crediamo, all'altezza deEe sue reali possibili-
tà. Troppo discontinuo il suo rendimento, troppo poco 
amalgamato il gioco, troppo « emotiva » la retroguardia. 
poco insidiose le punte. Infine se la prima vittoria del cam
pionato è finalmente venata, non nomiamo negare che que-. 
sta volta la dea, bendata ba dato un piccolo contributo. 

Lucchese e 
dalla polvere all'altare 

. * ; . •- ' 

Rossonéri e valdarnesi guidano i rispettivi gironi nel cam
pionato C-2 - Giornata e no » per Empoli, Prato e Arezzo 

La quarta di campionato : 
di « C » ha detto proprio 
male per le toscane Empoli 
e - Prato regolate sul clas
sico 2-0 fuori, a San Remo ' 
e Parma, ed Arezzo che su
bisce k> stesso - punteggio 
in casa col non certo irre-

. sistibile Franca villa. « -
- Se il Prato non aveva 
grandi <chances> già sul
la carta, c'è però un elemen
to di nuova preoccupazione 
perché se è vero che il 
Parma; capoclassifica, ha 
tutto quanto basta per pas
sare con titoli e esami alla 
serie superiore, i goals ai 
lanieri, sono fl' prodotto di 
sbandamenti difensivi, di 
improvvise . manchevolezze 
proprio nel reparto più affi
dabile degli azzurri. E al
lora c'è solo da sperare in 
una improvvisa e irripetibi
le giornata di goliardica va
canza del reparto arretra
to, pronto fin da domenica 

. prossima a Lungo Bisenzio 
(Cremonese)' a preparare 

puntigliosamente gli - esami 
di riparazione. - - — - - -

L'Empoli si blocca su una 
ascesa che pareva promet
tente: se il portiere Paradi
si ha colpe specifiche sul 
primo punto messo a segno 
dai sanremesi, è però tutta 
la squadra ad essere anda
ta in barca. Vedremo subi
to se è un caso; è previsto 
l'arrivo della e numero 1 >: 
la Triestina. E qui non ci 
saranno alternative; ' o si fa 
risultato o ci si rassegna ad 
un campionato incolore. 

La discesa precipitosa l'ha 
già imboccata l'Arezzo, par
tito con ben altre speran
ze, e dopò soli quattro 
e match > è ultimo, sia pu
re in coabitazione con la 
Reggina, con due miserìssi-
mi punti. Un male oscuro 
che non accenna a guarire 
squassa gli aretini. Rim
boccarsi le maniche, 3 tem
po e il modo per recuperare 
ci sono. 

L'unico che si salva fra 
tutti questi lamenti • che è 

riuscito a non farsi rompe
re le ossa nel drappello del
le toscane, è il Livorno. Un 
punticmo a Campobasso, che 
non sarà il Real Madrid ma 
non si fa fregare facilmen
te. E cosi la classifica del 
girone B sembra un eserci
zio di matematica: va a 
multipli. Quattro squadre in 
testa, otto seconde, quattro 
terze, due quarte che poi 
sarebbero anche le ultime. 
Tra loro e le prime ci cor
rono tre soli punti. - . 
• Akra cosa quello che è 
successo in C2. Lucchese e 
Carrarese vittoriose nel gi
rone A. e la prima è sola 
in testa mentre gli uomini 
di Orrico sono secondi, ad 
un solo punto, accompagna
ti con un'altra squadra 
- Sono al comando nel gi

rone C2 anche il Montevar
chi, che ha vinto sabato a 
Roma, seguito dalla Rondi
nella che però è Tunica to
scana nel trio deDe seconde 
(con lei ci sono Casertana 
• 1 sardi del Sant'Eletta 

, Quarto). Sangkmmneae vn 
. pùnto sotto, e poi le altre ìa 
ordine spano. 

' Chi soffre molto, e ci pa-
1 re continuerà a soffrile eoo 
poche speranze di cavai se- -
la, è il Montecatini. E* ve
ro che è troppo presto per 
l'otto santo ma per quanto 

. il calcio sia un gioco mat
to è matto meno dì quanto 
si creda, e i termali stanno 

. scontando anche errori dti-
rigenxiaii che banoo pre
giudicato in partenza fl lo
ro campionato. - • ^ - " 

Con la bava alla bocca 
pure il San Sepolcro, han
dicappato fin daU'ìnizio, che 
però sta riducendo, puntici-
no su punticino. uno svan
taggio che avrebbe fatto ca
scare le braccia a gente me
no tosta. Più uno m media 
inglese del Montevarchi la 
dice lunga sulla partenza 
sparata dei Valdarnesi. 

Preso atto di un inizio di 
recupero del Siena, che ba 
costretto alla divisione del
la posta fl temibile Ai 

no e por di più a 
i liìwoo—i al solito, eoo la 
squadra di Firenze. Vale a 
dire la BondhirlU. la qua-
le ba colto m successo pre
stigioso a Grosseto eoe le 
censente dì rknanere nel 
groppo di prima. Bene quin
di anche per il morale, oriz
zonti più sereni che si schiu
dono specie se i suoi diri
genti. partiti ieri per Mila
no torneranno a San Fre
diano con quel libero che, 
consentirebbe di far dormi
re trarjqtàTla la notte la dì- [ 
fesa e, nello stesso tempo, 
consentirebbe di utilizzare 
l'intelligenza tattica di Be-
ghki. in quel settore nevral
gico che si chiama centro 
campo. 

La calata in terra marem
mana è stata importante an
che per un altro motivo: pa
li e goal. Ricciarelli pare re
cuperato; bentornato, flgliol 
prodigo della rete: ti aspet
tavamo con ansia. 

.Andro* Mugnai 

J;- Il campionato di A-I prose-
\ QM .regolare con la coppia 

]\ Varese e Pinti Inox Brescia 
in testa alla classifica. Paral
lelamente Correrà e Brindisi 
dominano in A-2 il campo dei 
partecipanti vincendo con si
curezza. La Grimaldi-Torino 
ed il BUly-Milanu seguono 
nelle posizioni di rincalzo a-
vendo fa prima < battuto la 
Squibb e la seconda l'Anto
nini Siena assai facilmente. 

• L'amico Cardatoli ha tentato 
tutte le alchimie possibili ma 
niente ha potuto contro una 

'. squadra più forte fisicamente 
e con maggiori stimoli. • : • • ; 

A mio avviso le polemiche 
che attualmente si agitano 

. attorno all'Antonini non han-
, no motivo di esistere perchè 
essa è una buona squadra, ma 
anche cambiando gli ameri
cani, forse non cambierebbe 
molto la sua collocazione in' 
classifica. . . '..... . , 

In A-2 invece oltre alle due 
già citate, Brindisi e Correrà, 
solo il Superga Mestre sem
bra • avere il piglio della 
squadra sicura e con possibi
lità di affermarsi. Le altre 
squadre vivono momenti dì 
riflessione, che saranno chia
riti nel prosieguo del campio
nato. ' Con tutto Questo devo 

- direJ che Honky Fabriano, 
Matese • Caserta e Liberty 

t Treviso sembrano destinate a 
far parte del drappello degli 
inseguitori. ' * 

Noir della Magnadyne ab-
\'biamo lottato con infausta 

sorte in quel di Venezia. Non 
abbiamo vinto ma abbiamo 
visto che i € mostri* non a-
vevano poi le sette teste e 

. non erano mostri in tutto, 
i sebbene si debba amméttere 
che è raro vedere sui nostri 

-campi giocatori come Spen
cer Haywood e Drazen.Dali-
bagic. Il primo dei due è 2 

« Mostri » anche 
sènonàvevàna 

sette teste 
;«.•' M i * ì t *..-. 

n . • ; - > -.* i : - !< .> ?-:>';.:• :o$ì--fili-l'i òvìr> 

Gli americani della Carrera visti dal 
« coach » della Magnadyne-Livorno 

• cestista per antonomasia: è 
stato campione - olimpico a 
Città del Messico, ha gioca
to per nove anni nella le
ga. professionistica " america
na BBÀ, segnando qualcosa 
come 22 punti ogni incontro 

• e catturando sempre pia di 
[ dieci rimbalzi a . partita. E 

stato ed è ancora certamente 
uno dei primi dieci giocatori 
del mondo, alto 208, veloce 
come " un brevUmeo, agile 
come un saltatore m alto. Il 
« campione* ' sprigiona da 
tutti i suoi tnooimenri un 

. fluido di grande fascino ce-
stistico. Fa tutto più in alto, 

più veloce, con più essenzia
lità degli altri. E' un grande 
felino sinuoso e potente con 
tante e tante miofibrille mes
se al punto giusto, che co
nosce la scienza cestistica in 
tutti i suoi aspetti più sofi
sticati. 
' Vederlo schiacciare a ca

nestro, a difesa schierata, 
staccando con l'ultimo passo 
dall'altezza del personale, vo
lando in mezzo ad avversari 
grandi quanto lui e quindi 

'. trafiggere con violenza fl cesto 
degli avversari, è una sensa
zione da brivido. L'unica co
sa che dispiace è che lui sia 

paladino di una squadra che 
vincerebbe anche, senta le 
sue grandi doti. In fondo ri
mane . anche antipatico, così 
forte, « scenoso », quasi di
staccato. Egli indubuiamente 
sente in modo traumatico la 

' sua condizione ' di uomo di 
colore. Umanamente lascia 
assai perplessi, sembra trop
po una eccezione da studiare 
e ammirare in vitro. 

L'altro, lo jugoslavo Drazen 
Dalibagic in Europa è il nu
mero '• uno. ' campione del 
mondo, olimpionico, è il mi
glior giocatore d'Europa, così 
definito dalla stampa specia
lizzata. Vaga per il campo, 
freddo e sornione e appena 
entra in possesso della palla 
scatena le sue capacità moto
rie e colpisce il canestro con 
una precisione impressionan
te. Essenziale, non bello, i 
suoi fondamentali non sono 
completi, ma conosce il ca
nestro come pochi altri. 

Non appare perchè non a-
ma esibirsi o fare scene, ma 
in fondo è forse più utile del 
suo famosissimo compagno 
di squadra.' 

Certo in questa contrappo-
• sizione non si vuole essere 
confronto di merito, ma cer
tamente un confronto di stile 
sì. Per quanto l'americano 
raggiunga talvòlta dei vertici 
più alti, sembra che, lo slavo 
sia più equilibrato, forse co
nosce con Più proprietà U 
vero valore delle cose della 
vita. Il basket come spettaco
lo prima o poi finisce, occor
re sapere cosa ci aspetta 
rientrando nei ranghi della 
gente comune, 

Roberto Raffaele 
' coach della Magnadyne 

Livorno 
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DISCOTECA 

Domani pomeriggio 
' B a l l o moderno 

Domani. sera ., 
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HoideirOH 
facciamo servizio 

a domicilio. 
VI sembra logico dover abbandonare II lavoro 
per informarsi sulle caraneristiche e prestazioni ' 
dell'idromeccanico da un signore seduto dietro 
una scrivania? nò di certo. 
Ecco perché è normale trovare fl concessionario 
OM sul posto dove dovrà lavorare TOM 330 
IMZ. Sta alutando il cliente a scegliere il modello 
più adatto alle sue esigenze con la stessa serietà 
e competenza con cui glielo assisterà per armi e 
anni.. -
È da settantanni che alfOM si lavora cosi. 
OM: eccedenti camion, si, ma anche amici sicuri. ' 

CJL&RCHETfl S.p.A. 

Via Augusto Righi, 71 
Loc Osmannoro 

tei. (055) 373301/2/3/4/5 
50019 Sesto Fiorentino (Fi) 

OM: una marca della IVECO 


